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E le polvere sottili provocano ansia e depressione

FABRIZIO GEREMICCA

Vivere in una zona inquinata non fa male solo al corpo ma anche all’anima.

Lo dimostra uno studio condotto a Roma da una squadra di ricercatori

coordinata da Federica Nobili. Neparla al Corriere del Mezzogiorno il professore

Francesco Forestiere del Cnr e dell’Imperial Collegedi Londra, che ha

partecipato alla ricerca. «Abbiamo considerato – spiega - la popolazione adulta

tra30 e 65 anni di Roma censita nel 2011 e fino al 2020 abbiamo monitorato i

ricoveri ospedalieri percause di malattie pschiatriche o per disturbi psicologici e

le prescrizioni di farmaci antipsicoticied antidepressivi. Ebbene, è emerso che

chi abita nelle zone più inquinate ha una maggiore frequenzadi tali episodi». Lo

stud io  p rosegue  ora  con  la  r i ce rca  de i  meccan ismi  a t t raverso  i

qualil’inquinamento atmosferico è responsabile dell’incremento di patologie

psichiatriche e di disturbid’ansia. «Certamente – sottolinea Forestiere - le

particelle sospese penetrano nel polmone ed entranoin circolazione, ma

potrebbe esserci anche un altro meccanismo. Tramite il nervo olfattivo

possonoraggiungere il cervello ed arrecare danni. Organici come la demenza e

di natura psichica epsichiatrica». L’idea è di ampliare ora questo studio pilota anche ad altre città e certamente

Napolipotrebbe costituire uno scenario interessante ed utile.

«Tra i vari inquinanti – va avanti Forestiere – quelli che parrebbero essere maggiormente inplicatinel provocare disturbi

psichiatrici, ansia e depressione sono le polveri ultrasottili. Penetrano confacilità nel corpo umano ed aggregano a

loro volta sostanze tossiche come i metalli». Secondo lostudio, abbattere l’inquinamento nelle grandi città del 10%

potrebbe ridurre patologie psichiatriche,disturbi di ansia e depressione fino al 30%. La ricerca rafforza le motivazioni di

Anna Gerometta,avvocata milanese e fondatrice di Cittadini per l’Aria, che conduce campagne di sensibilizzazione e

diraccolta dati in diverse città italiane. L’estate scorsa è stata a Napoli per qualche giorno e a fineagosto è stata

invitata ad una seduta della commissione Salute del consiglio comunale, nel corso dellaquale ha presentato i risultati

di un campionamento di alcune ore effettuato all’interno dello scalomarittimo partenopeo. Dice: «È in corso la

negoziazione della direttiva europea sulla qualitàdell’aria ed è fondamentale che l’Italia non boicotti il cambiamento.

Non c’è contrapposizione traambiente e sviluppo. La tutela della qualità dell’aria può spingere alla innovazione e

creare lavoro».
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